
Parrocchia di San Marco Vecchio 
 

AVVISI PARROCCHIALI 
 

I Settimana del Tempo d’Avvento 
 

DAL 29 NOVEMBRE AL 6 DICEMBRE 2020 

Domenica 29 
novembre 2020 

 
I domenica di Avvento 

 
Inizio del 

Nuovo Anno Liturgico 
 

(Anno B) 

Con il periodo di Avvento inizia un nuovo anno liturgico: buon anno! 
Avvento, dal latino Adventus = “venuta”, “arrivo”. Nell’antica Roma si usava per indicare la visita dell’Im-
peratore o di un alto funzionario in una provincia dell’Impero. È tempo di preparazione a due eventi im-
portanti: 
1. la solennità del Natale di Gesù (per fare memoria della sua Incarnazione e ringraziare del DONO 

che il Padre ci ha fatto: suo Figlio!) 
2. la seconda venuta di Gesù alla fine dei tempi (la “Parusìa”, cioè la sua venuta gloriosa). 
L’Avvento è quindi il tempo di attesa per eccellenza, attesa della nostra Salvezza! 
La corona d’Avvento: l’accensione di ciascuna candela, una per domenica, indica la progressiva vittoria 
della Luce che è Cristo sulle tenebre del peccato; la forma circolare è segno di unità ed eternità; i rami 
sempreverdi di cui è fatta rappresentano la speranza della vita eterna. 
L’Avvento è un “tempo forte” in cui si dedica maggior tempo alla preghiera (soprattutto alla Messa feriale, 
all’adorazione eucaristica e alle Novene dell’Immacolata e di Natale) e alla carità.   
Da questa domenica inoltre entrerà in uso la Nuova Traduzione del Messale Romano. 
 

 S. Messa delle 10.00 : riceveranno la Prima Comunione Cecilia Chiappa, Clementina Coli, Lily Fitton, 
Gabriel Oleandro, Maria Scrivere, Arianna Vasquez, Aurora e Kevin Xhambazi. Preghiamo per loro! 

 Al termine della S. Messa delle 18:00: per chi desidera rimanere inizio della Novena dell’Immacolata 

Lunedì 30 novembre 
Festa di S. Andrea Ap. 

 Tutti gli incontri di catechesi, per ogni fascia di età, proseguono sulle piattaforme online. 
 Ore 18:00 S. Messa preceduta dal Rosario e seguita dalla Novena dell’Immacolata 

Martedì 1 dicembre  Ore 18:00 S. Messa preceduta dal Rosario e seguita dalla Novena dell’Immacolata 

Mercoledì 2 dicembre  Ore 18:00 S. Messa preceduta dal Rosario e seguita dalla Novena dell’Immacolata 

Giovedì 3 dicembre 
Memoria di S. France-
sco Saverio sacerdote 

 Ore 16:30 Rosario 
 Ore 17:00 Adorazione eucaristica con Vespri e Novena dell’Immacolata 

Venerdì 4 dicembre  Ore 18:00 S. Messa preceduta dal Rosario e seguita dalla Novena dell’Immacolata 

Sabato 5 dicembre 

 Ore 7:00 S. Messa dalle Suore Serve di Maria 
 Ore 9:00-12:00 Ritiro in preparazione alla Prima Confessione e Prima Comunione 
 Dalle 9:30 possibilità di confessarsi con Padre Felice (nella stanza accanto alla sacrestia) 
 Ore 15:30 Festa del Perdono: Prima Confessione 
 Ore 18:00 S. Messa della II Domenica di Avvento e Novena dell’Immacolata 

Domenica 6 dicembre 
II di Avvento 

 Nella S. Messa delle 10:00, Prima Comunione di Lorenzo Nencini, Alessandro Pirri, Tony Perrone e 
Jayko Vegas. Accompagniamoli con la nostra preghiera! 

 Al termine della S. Messa delle 18:00 Novena dell’Immacolata 

A PROPOSITO di LITURGIA: PAUSE e SILENZI 
Con l’occasione dell’entrata in uso della Terza Traduzione del Messale Romano, potremmo crescere ancora di più nella sensibilità 
liturgica. Liturgia, dal greco = “azione del popolo”. Tutta la Comunità prega, loda, ringrazia, implora Dio con segni, parole, gesti. 
Uno dei punti sui quali dovremmo “lavorare” di più è quello riguardante i momenti di silenzio. Come in un discorso ci sono le pause, 
date dai segni di punteggiatura, dal naturale bisogno di prendere fiato, dalle sfumature del parlare che conferiscono movimento e 
“colore” al discorso stesso, così avviene nella Liturgia. La Liturgia non è una corsa a premi: vince chi arriva primo! No! Se si sta in 
chiesa tre minuti in più, male non ci fa! Almeno in due momenti occorre riprendere a imparare il valore della pausa, del silenzio per 
interiorizzare, far sedimentare la Grazia di Dio ricevuta: dopo l’ascolto della Parola di Dio (precisamente dopo l’omelia) e dopo aver 
ricevuto il Corpo di Gesù. Quindi, tra l’omelia e il Credo (giorni festivi) e tra l’omelia e la preghiera dei fedeli (giorni feriali) non ci si 
alza subito, tipo movimento riflesso, meccanio, abitudinario. Si aspetta seduti. Quando il celebrante si alza, ci si alza e si prosegue. 
Così anche dopo aver ricevuto il Corpo del Signore, si utilizza quel momento di silenzio per fare raccogliemento, per dialogare con 
il Signore che è entrato dentro di noi. Grazie per l’attenzione che tutti metteremo in questo aspetto importante!  

DEFUNTI della COMUNITA’ 
Nei giorni scorsi il Signore ha chiamato a Sé il nostro fratello Tito Pichi, parrocchiano di Via della Palancola 6 (sua moglie Anna era 
deceduta i primi di ottobre). Non è stato possibile celebrare il funerale, preghiamo per la sua anima ed i suoi famigliari. Appena 
possibile verrà celebrata una S. Messa esequiale per lui. 


